Quando si avvicina l’inizio di un nuovo anno scolastico mi viene da gettare uno sguardo verso il futuro e mi si accende una speranza in cuore. Il futuro è nelle mani di voi giovani e la speranza è quella di un cammino di crescita, di maturazione verso una responsabilità e una libertà vera.
Il mio saluto va a tutti: ai Bambini della scuola materna (uso la terminologia tradizionale), ai Ragazzi delle elementari, agli Adolescenti della scuola media e ai Giovani delle superiori. Con voi saluto i vostri Insegnanti e i vostri Genitori. L’inizio di un nuovo anno coinvolge non solo voi studenti, ma anche tante persone e tutte sono chiamate - nei loro specifici ruoli - a costruire con voi e per voi la speranza di una umanità più bella, più fraterna, più solidale.

Oggi sentiamo spesso parlare di “emergenza educativa” e alcuni episodi, avvenuti nella scuola e rilanciati dai mezzi di comunicazione, lo fanno pensare. Credo, però, che l’emergenza educativa non sia tanto un problema vostro, Ragazzi e Giovani, ma del mondo adulto e del contesto sociale, extrascolastico. Voi, Ragazzi e Giovani, non vivete solo nella scuola, ma siete circondati da tanti coetanei, dalle vostre famiglie, dalla classe docente e immersi in tutto quel mondo che passa nelle vostre mani, nella vostra mente e nel vostro cuore attraverso i moderni mezzi di comunicazione che voi usate abbondantemente: internet, cellulari, ecc. Ma che cosa vi respirate? Che cosa vi trasmettono? Qui, a mio avviso, è da collocare l’emergenza educativa, più che in qualche episodio di bullismo e di violenza giovanile, di cui bisognerebbe piuttosto far emergere le cause prossime e remote, per cercare di curarne le radici.
A voi, Studenti, vorrei dire. Realizzate il Bene e gli Ideali che sono nel profondo del vostro cuore; amate la scuola e quel sapere che vi trasmette, necessario, per il vostro futuro, anche lavorativo, nonché per realizzarvi anche come cittadini del nostro Paese; coltivate i valori come quelli del rispetto verso tutti, dell’amicizia, della pace, del dialogo, della solidarietà e della fraternità, ma siate anche critici verso coloro che li tradiscono con la vita e con le parole. Esercitate la vostra responsabilità e conquistate la vostra libertà. Odiate la tirannia delle mode sia culturali che comportamentali. Diceva uno scrittore latino-americano, di cui non ricordo il nome: “c’è il tiranno là dove ci sono gli schiavi”. Non fatevi schiavi di nessuno: non di inclinazioni perverse o dei vostri capricci, non delle persone che vogliono spegnere i vostri ideali di bene e mortificare la vostra sete di libertà. Permettetemi di citarvi una frase di Gesù: “… la verità vi farà liberi” (Gv 8, 32). E la verità è Lui stesso, che ha detto: “Io sono la via, la verità e la vita” (Gv 14, 6). Mi piacerebbe commentarvi queste parole dell’Unico Maestro, Gesù (cfr Mt 23, 10), ma lascio il compito ai vostri docenti, e soprattutto a quelli di religione cattolica.
A voi, Docenti, vorrei dire. Onorate la vostra professionalità con la competenza e con la testimonianza dei veri valori della vita. Amate i vostri studenti sapendo valorizzare qualità e genio di ciascuno di loro e indirizzandoli nelle scelte di studio e di professione. Accanto al sapere culturale e scientifico, c’è un altro sapere, quello esistenziale, quello della vita, che traspare più che dal vostro insegnamento dal vostro comportamento. Non tradite la “sapienza della vita”, tradireste i vostri “ragazzi”.
A voi, Insegnanti di religione cattolica, tocca il compito di far conoscere quello che è stato chiamato “il codice dell’Occidente”, cioè la Sacra Scrittura, l’anima dei valori ebraico-cristiani. Proprio questi valori, intrecciandosi con quelli del mondo greco-romano, hanno plasmato la nostra cultura e permettono a voi di dialogare con le altre discipline. Antico e nuovo Testamento, Profezia e Vangelo, trasudano da ogni angolo dei nostri paesi e dalle tradizioni del nostro popolo. Appassionati della parola di Dio e di Gesù di Nazareth, che è la Parola fatta Uomo, trasmettetela con sapienza, con professionalità vera e con fedeltà e coerenza.
Voi Genitori siete educatori sempre. La vostra è missione sacrosanta. Non delegate tutto alla scuola, ma collaborate con essa attraverso le apposite istituzioni, non sostenete competizione ed orgoglio nei vostri figli, ma senso di amicizia e di sostegno vicendevole. Non vi preoccupate solo dei voti e del successo scolastico, ma della crescita di responsabilità, della crescita in “sapienza e grazia”, come Gesù. Vigilate, per questo, con amore su di essi e crescete con loro.

Il mondo della scuola è importante per la società e per la Chiesa.
Per questo vi benedico con tutto il cuore implorando dal Signore ogni bene su tutti per questo anno scolastico 2008-2009.
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